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sbarca in Cina 
PECHINO — Il teatro occiden* 
tale sembra aver finalmente 
ritrovato la strada della Cina. 
A Shanghai, infatti, sono in 
corso le prove per l'edizione di 
un adattamento dai «Tre mo* 
schettieri» di Alexandre Du­
mas, che andrà in scena per la 
prima volta in Cina il 14 lu­
glio. A Canton, invece, grande 
successo e biglietti a ruba per 
•L'importanza di chiamarsi 
Ernesto» di Oscar YVilde, an­
ch'essa alta sua prima rappre­
sentazione in Cina, nella edi­
zione dell'Hongkong Reperto-
ry Theatre. 

^Videoguida 

Retequattro, ore 20,30 

I «sì» e 
i «no» di 
Maurizio 
Costanzo 

.Sogni, test e stravaganze», chi non ne ha o non ne vorrebbe 
avere? Per questo se ne occupa Maurizio Costanzo (da stasera su 
Rete 4 alle 20,30 col suo nuovo programma «Sì o no?»). È un 
programma che, così, a occhio e croce, si può avvicinare alla formu­
la del «Test» di Emilio Fede, con qualche stravaganza in più. Anche 
qui l'ambizione o la pretesa di giocare sul serio, cioè di giocare per 
scoprire qualcosa di sé o degli altri. Andiamo con ordine: il test è 
composto di cinque domande alle quali risponderà il pubblico in 
studio e gli spettatori da casa (sempre che vogliano). Gli esperti 
diranno l'ultima parola. Per la voce •sogni» c'è in studio la signora 
Caterina Kolosimo che interpreterà i ricordi onirici dei presenti. 
Letizia Rittatore Vonwiller, autrice di uno spiritoso manuale per 
sposare miliardari, darà preziosi e indipsensabili consigli fatui 
(stasera sulla abbronzatura). E siamo arrivati al capitolo «strava­
ganze»: il professor Barbieri parlerà di •fisiognomica», cioè della 
scienza (ammesso che sia tale) che interpreta i lineamenti non 
secondo gli elastici canoni della bellezza, ma come specchio della 
vera personalità. Legata a questa «scuola di pensiero* anche la 
partecipazione del disegnatore Massimo Bucchi, che andrà a sco­
prire nel volto degli ospiti in studio l'animale nascosto. E per 
concludere una telecamera celata sotto il fuoco delle telecamere in 
azione (come in una scatola cinese) terrà d'occhio i tic, i gesti 
involontari, le espressioni del pubblico. Insomma si gioca un po' su 
tutto, come si potrebbe fare in famiglia, ma con la potenza spetta­
colare dell'elettronica a fare da amplificatore del divertimento e a 
cominciare a rifletterci sopra. È la formula di Maurizio Costanzo e 
bisogna riconoscere che funziona, anche se spesso può non piacerci 
quello che mette in luce. E cioè, per esempio, sotto la frivolezza 
programmatica, un'altra frivolezza, più vera e pericolosa, quella di 
fare d'ogni erba un fascio, passando da una cosa all'altra con 
effetto di appiattimento. Ùltima notizia: ci sono due ospiti in 
studio e rispondono al nome di Fiorella Mannoìa, cantante; e 
Gianni Agus, attore e miglior spalla della commedia italiana. 

Raiuno: tre ore con il Presidente 
Tre ore, all'inarca, di «diretta» oggi su Raiuno per il complesso 

e solenne cerimoniale del giuramento'del nuovo presidente della 
Repubblica, Francesco Cossiga, e del suo primo discorso davanti 
alle Camere riunite a Montecitorio. La telecronaca avrà inizio alle 
16,45 e si protrarrà, presumibilmente, sino alle 19,30. Due elicotte­
ri e 14 telecamere seguiranno Cossiga e il corteo presidenziale sino 
a piazza Venezia — dove il presidente renderà omaggio al Milite 
ignoto e riceverà il saluto del sindaco Vetere — e poi sino all'arrivo 
al Quirinale. Condurranno la diretta Bruno Vespa, Adalberto 
Manzone, Mino Andreoli e Claudio Angelini. Radiocronache in 
diretta anche sul Grl (16,45) e sul Gr2 (16,55). 

Raitre: autobiografìa in cinema 
Protagonista del cinema italiano dal dopo guerra ad oggi. Porta 

un nome doppiamente famoso perché è figlia di Emilio Cecchi e 
moglie di Fedele D'Amico, Suso Cecchi D'Amico è sceneggiatrice 
di valore, che ha legato il suo lavoro a quello dei maggiori autori 
del nostro cinema. Qualche nome: Blasetti, Lattuada, De Sica, 
Zampa, Monicelli, Comencini, Rosi e Zeffirelli. Per questo parlare 
di Suso Cecchi D'Amico è come parlare di tutto il cinema italiano. 
E quanto sostengono nel programma (Raitre ore 22,45) «L'occhio 
del cinema» gli autori Lino Micciché e Sofia Seandurra. Il pro­
gramma fa parte della serie «Delta speciali» e prende naturalmente 
le mosse da quello che è considerato, a torto o a ragione, il periodo 
aureo del cinema italiano, il neorealismo. Dice Suso Cecchi D'Ami­
co: «Era il cosiddetto cinema povero, dove ciascuno dì noi portava 
da casa propria sul set ciò che poteva servire (divani, poltrone, 
suppellettili, soprammobili, servizi di piatti e bicchieri perfino). 
Lo abbiamo fatto, ci abbiamo lavorato e lo abbiamo amato diver­
tendoci perché nasceva da una necessità: quella di fare la cronaca 
del nostro Paese». 

• Il 

Scegli 
il tuo film 
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RICCARDO III (Raitre. ore 20,30) ' 
Per il ciclo dedicato dalla Rai a Laurence Olivier, ecco un grandis­
simo film. È la terza tragedia di Shakespeare affrontata per il 
cinema dal grande attore e regista inglese. Qui siamo al crocevia di 
tre forme d'arte: teatro, cinema e tv. Ma la tv fa solo da «mezzo» di 
diffusione. In realtà il teatro e il cinema hanno linguaggi separati 
e diversi. E sir Laurence Olivier ne è ben consapevole, perché. 
infatti, non si è accontentato di filmare il teatro. Ne ha fatto una 
cosa nuova. Temerario, ma non quanto il suo personaggio Riccar­
do III, il nostro autore sì è cimentato anche con scene di movimen­
to e di massa che sono rimaste storiche. Qui insomma interpreta 
da par suo il terribile re britannico che contro il suo stesso sangue 
scatenò guerre inteme ed esterne. Elimina fratelli e amici, cattura 
la cognata Anna in una trama di inganni e di paure, ma alla fine 
incontra la morte e la sconfitta. Claire Bloom è Anna, sedotta suo 
malgrado dal genio crudele e deforme di Riccardo. 
TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTINO (Canale 5, ore 21.30) 
Scontro di classe e di caratteri tra la riccastra Mariangela Melato 
e il proletario e rabbioso Giancarlo Giannini. Quel che è strano e 
che ì due sono soli su un'isola deserta, naufraghi di mere e anche 
di condizione sociale. La situazione è analizzata e descritta con la 
sua vena grottesca da Lina Wertmuller (1974) allo scopo di rimar­
care, e magari capovolgere t nostri pregiudizi. II film fa parte di un 
ciclo dedicato con ? titoli a Giannini, attore preferito della Wer­
tmuller e spesso in coppia con la Melato. 
VIALE DEL TRAMONTO (Canale 5. ore 0.50) 
Questo non è più un film, è un feticcio, un concentrato di cinema, 
è cinema per eccellenza. E cinema che si celebra, ai compiange e 
insieme si esalta. Infatti quando si vuole dare una immagine che 
rappresenti in toto il cinema, ecco appare la scena famosa di «Viale 
del tramonto» nella quale la sfatta e tragica Gloria Swanson scende 
da una scala inquadrata dalla macchina da presa e amorevolmente 
assistita da Eric von Stroheiro. In ombra il protagonista del film, 
il bravissimo William Holden, mentre a dirigere davvero tutto c'è 
il mostro Billy Wilder, qui alle prese con la cronaca del cinema e 
dei suoi delitti. Se vi reggono gli occhi, guardatene almeno qualche 
sequenza. Non ve ne pentirete. 
FRENESIA DEL DELITTO (Retequattro, ore 23^0) 
FI regista si chiama Zanuck, ma non crediamo sia parente del 
famoso produttore. Comunque è alle prese con un giallo dalla 
apparenza un po' trucida. Ci sono due giovani nazisti di ritorno 
che pensano dì rapire un ragazzo per dimostrarsi superuomini. 
Tutto scontato ma c'è un «però»: nel cast figura il nome di Oraon 
Welles, professione genio. 

Una scena dello 
spettacolo proposto 

al Festival 
di Reggio Emilia 

dal gruppo francese 
del l 'Opera. 

diretto da Garnier 

Balletto 
Al Festival di 
Reggio Emilia 
di scena 
il gruppo 
francese 
dell'Opera 
che, diretto 
da Garnier, 
ha provato 
a riunire 
il lavoro 
di diversi 
coreografi 

Danza dei «volontari» 
REGGIO EMILIA — Il Groupe de Re-
cherche Choréographlque de l'Opera de 
Paris (abbreviato fa Grcop) è stato 11 
terzo, applauditissimo, appuntamento 
del Festival del Balletto di Reggio Emi­
lia. Dopo le stelle e i sollsltl del Balletto 
Canadese e prima dell'importante Elisa 
Monte Dance Company, In scena que­
sta sera, il gruppo francese ha fatto ve­
dere come si muove la più famosa" isti­
tuzione parigina sul versante della dan­
za contemporanea. 

11 fatto che un grande complesso 
classico come 11 Balletto dell'Opera di 
Parigi possieda un gruppo agile, com­
posto di giovanissimi «volontari» che 
tra una prova e l'altra di balletti vecchi 
e nuovi del repertorio e della program­
mazione Impostata da Rudolf Nureyev, 
si dedichi a sondare le difficili vie della 
danza contemporanea, è certamente 
una conferma del valore e del progressi 
raggiunti, in Francia, nel settore della 
danza. Da noi, per come sono Impostate 
le cose,1 sarebbe impensabile che un 
complesso ad esempio come quclo del­
la Scala venisse affiancato da un grup­
po contemporaneo. Eppure, sarebbe la 
scelta giusta per sensibilizzare 11 pub­
blico, i danzatori stessi e certa critica 
costantemente retrodatata sul percorsi 
della creatività contemporanea... 

Detto questo, proprio un gruppo Im­
postato come il Grcop diretto dal 1980 
dal simpatico ed entusiasta Jacques 
Garnier (danzatore dell'Opera, coreo­
grafo, anche direttore del Théàtre du 
Silence per sei anni) è sottoposto ad In­
numerevoli stress. Raccoglie, infatti, il 
lavoro di coreografi diversi. Deve pas­
sare, come ha fatto vedere a Reggio 
Emilia, dalle morbidezze dell'america­
no David Gordon, alle coreografie ta­
gliate con l'accetta di Karole Armitage. 

Programmi Tv 

Cioè entrare e uscire da sensibilità arti­
stiche molto diverse, senza mal appro­
fondire al cento per cento una direzione 
di marcia. Il che, per la danza contem­
poranea e nuova rappresenta un osta­
colo non Indifferente. 

Jacques Garnier usa un'Immagine 
molto felice, tratta da Antonln Artaud 
(da II teatro e il suo doppio) per definire 
la specificità del suo gruppo. «È un tea-
tro della presenza, più che della rappre­
sentazione poiché quel che importa è 
come i danzatori reagiscono a stimoli di 
movimento molto lontani da quelli 
classici che hanno imparato*. Nono­
stante questo taglio basato sulla sensi­
bilità degli Interpreti più che sulla spe­
cificità del prodotto, 11 direttore-coreo­
grafo del Grcop ha però capito che oc­
correva al suo gruppo almeno una 
traiettoria tecnica omologante. E ha 
scelto la più aperta, la più radicata In 
Francia: quella tracciata da Marco 
Cunningham. A questa linea di movi­
mento, tutta Impostata sulla verticali­
tà, si rifanno non a caso le coreografie 
preposte dal gruppo a Reggio Emilia ad 
eccezione del solitario Density 21,5 In­
terpretato da Jean Christophe Pare (co­
reografia di Carolyn Carlson, musica di 
Edgar Varese) che presenta 1 piccoli 
scatti rattrappiti, le pulsazioni minime, 
la ricerca di un contatto anche lezioso 
con lo spazio che da tempo caratteriz­
zano lo stile mlnlmale-mtmato di Caro­
lyn Carlson. - • 

On doutela nuiteAunls, firmate dal­
lo stesso Jacques Garnier e Massacre 
sur Mac Dougal Street di Karole Armi­
tage sono, invece, nettamente cunnln-
ghamlane, sia pure con Ipotesi di par­
tenza personali. Mentre Beethoven and 
Boothedì David Gordon si lascia cattu­
rare dalla sensualità melanconica e da 

un carezzevole gioco di oggetti nello 
spazio (cornici) per rompere le linee 
asciutte della danza. Nella serata, que­
sta coreografia è apparsa tra le più inte­
ressanti considerando anche li fatto 
che l'americano David Gordon, pur es­
sendo tra gli esponenti più in vista del 
post-modem prima maniera, non è mal 
stato rappresentato In Italia. 

Gordon veste i dodici ballerini del 
Grcop di tute da ginnastica grigie. E 
Imbastisce con le cornici rettangolari 
create da Peter Booth (di qui il titolo un 
po' giocato, Beethoven and Boothe) una 
sinuosa filastrocca astratta sulla famo­
sa Sonata n. 32. L'Intreccio sul due tem­
pi — allegro e arietta — della musica è 
così ben studiato da rendere visivo il 

Eercorso musicale. Inoltre, 11 fatto che i 
allerlnl giochino con elementi esterni 

al loro corpo (le cornici) rappresenta un 
Intelligente scarico di tensione emotiva 
rispetto a una musica che certo non si 
pub rappresentare In figura. 

Anche Massacre sur Mac Dougal 
Street suggerise un'Idea di raffigura­
zione energetica pura anche se vestita 
di costumi coloratissimi. La coreografa 
punk-rock Karole Armitage ha ben 
chiare le coordinate del suo stile: gran­
de caos di gesti e camminate quotidiane 
contrapposte a figure di danza molto 
algide. Per la verità t ballerini, non ec­
cezionali, del Grcop non ci mettono 
quella cattiveria che dovrebbero. E gli 
opposti assoluti (estremo disordine e 
disfacimento contro estrema purezza) 
ne escono un po' sfiancati. Ma tant'è. Il 
Grcop è un gruppo accondiscendente e 
gentile che tende per le caratteristiche 
peculiari che lo sorreggono ad appiatti­
re 1 messaggi. Assolve, però, un compito 
Importante: divulgare. E non è poco. 

Marinella Guatterini 
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Nostro servizio 
PARIGI — Visitati (senza 
troppa soddisfazione) i gran­
di teatri classici di Parigi, 
trovato il solito Molière, il 
meno solito (per qui) Goldoni 
e 1* Vbu di Jarry cosa resta da 
fare a chi ama 11 teatro e si 
trova nella capitale france­
se? Semplice. Correre in 
•banlieue» naturalmente, 
profittando delle velocissime 
Rer, vero gioiello di un'urba­
nistica razionale e proget­
tuale. che percorrendo- 11 
ventre di Parigi a profondità 
infernali collegano con cele­
re efficienza 1 luoghi di pia­
cere urbani e Interurbani. La 
banlieue è regina, con le sue 
belle strutture permanenti, 
le sue fresche energie, i suoi 
annldamentl di nuove ambi­
zioni «artistiche», i suoi spe­
rimentalismi e i suoi gigan­
tismi. 

Cominciamo proprio da 
qui, dalle Case della cultura, 
che hanno formato i più in­
teressanti registi dell'ultima 

ora, sono stati l centri di una 
sperimentazione a volte si­
lenziosa, a volte clamorosa 
ma abbastanza organica, 
hanno preparato al lancio le 
grandi firme di oggi. Il siste­
ma intorno *J Vieux Paris si 
era ben articolato verso la fi­
ne degli anni Settanta, con 
l'accerchiamento dei vecchi 
templi, fatti un po' sfiorire 
dalla routine Istituzionale. A 
Ivry, Antoine Vitez aveva 
preparato con accorta mae­
stria, con l'indimenticabile 
quadri logia molieriana, il 
suo futuro Insediamento al 
Palais de Chaillot, a Genevil-
liers Iiernard Sobel aveva 
stupito con l suoi allestimen­
ti brechtiani. Il teatro Ge­
rard Philippe di Saint Denis 
si era posto come saggio 
esempio di gestione oculata 
e al forte di Aubervllllers 
aveva mosso i primi passi 
uno degli attuali Idoli della 
scena parigina: Philippe 
Adrien, recente autore di un 
Kafka pluridecorato. Al «po­

di Raiuno 
13.00 
13.30 
14.00 
15.45 
16.15 
16.45 

19.35 
20.00 
20.30 

21.55 
21.55 
22 .05 
22 .50 

00.50 

VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
STRANO INTERLUDIO - Film con Norma Shearer • dark Cablo 
VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
FIABE COSI - La cicala e la formica 
GIURAMENTO DEL PRESIDENTE COSSIGA - Telecronaca drena 
del messaggio cteirottavo presidente dola Repubblica davanti aDa 
Camera riunite in seduta solenne 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FBI OGGI - TeteHm cUn agente*... molto segreto», con Mka Con-
nors. Joseph CaB. Harold Sytvestar. Richard Hd. Regia di James 
Shettfcm 
OBLADi OBLADA 
TELEGIORNALE 
IMMAGINE ITALIA 
VACANZE CON «L PADRE - Con Hai UxJen, Timothy Hurton. 
Jeremy Licht. Rega di Jerry London 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Jlaidue 
13.00 
13.30 

14.30 
16.00 
16.30 

18.05 
18.30 
18.40 
19.45 
20 .20 
20 .25 

22 .15 
2 2 . 3 0 

24 .00 

TG2 - ORE TREDICI 
LA MEDEA Dt PORTA MEDINA - Con Giuliana De So. Christian De 
Sca (4* ed ultima puntata) 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
DSE: FOLLOW ME - Corso di Sngua inglese 
L'INCORREGGIBILE - Firn con Jean-Paul Betmondo. Genevièvc 
BujoW 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm cRfcorcf di guerra» 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPf»RT 
SAMPDORIA-MLAN • Finale ( M a Coppa Rata (compresa la figu-
na) 
TG2 STASERA 
UN TENERO TRAMONTO - Firn con Mei Ferrar. Cristiana Borghi. 
Patrick La Placa. Laura De Marchi. Mergie Newton. Ragia di Ratmon-
do Del Balzo 
T62 - STANOTTE 

D Raitre 
14.65 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
19.00 TG3 • 19-19.10 NAZIONALE; 19.10-19.20 TG REG90MAU 
19.25 MYSTFEST '85 - V I Festival del gutoe dal mmtaro 
2 0 . 0 0 OSE: GLI ITALIANI E G U ALTRI 
20 .30 RICCARDO HI - Firn con Laurence Olivier. Oaire Bloom, Ralph 

Richardson. Cedric Hvdwicke. Regu di Laurence Otvisr 
22 .45 DELTA SPECIALI 

23.20 TG3 
23.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
00.10 SPECIALE 0RECCWOCCH10 - Con James Senese e Josette Mar-

tial 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE • TeleRm 
9.30 MIA MOGLIE £ DI LEVA - Film con Tom Ewt* e Sheree Nonh 

11.00 LOUGRANT-Telefilm 
12.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.00 TuTTWFAMlGUA - Gioco a quz 
13.25 SENTIERI-Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefim 

.15.25 UNA VITA DA VIVERE- Sceneggiato 
' 16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMALI - Documentano 
17.00 LOBO-Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 
18.30 NOVE M FAMIGLIA - Tetefém 
19.00 I JEFFERSON-Telefim 
19.30 LOVE BOAT-TeteHm 
20.30 KOJAK - TeteHm 
21.30 TRAVOLTI DA UN MSOUTO DESTINO NELL'AZZURRO MA­

RE... - Firn con francarlo Giamni 
23.50 CANALE 5 NEWS 
00 .50 VIALE DEL TRAMONTO • Firn con Giona Swanson e WsCam 

Holden 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALO - Telenovela 

10.30 AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTE* - Tetenoveia 
12.00 FEBBRE D'AMORE - TeteHm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefim 
13.15 ALICE-Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE • Telefim 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefim 
18.00 FEBBRE D'AMORE • Telefim 
18.50 MALO - Tetenoveia 
19.45 PIUME E PABLETTES - Telenovela 
20.30 SI O NO? - Programma di segni. test e stravaganze 
23.30 FRENESIA DEL DELITTO - Firn con Orson Wsees 

D Italia 1 
8.30 LOK3MO DA S a M U O M DI 0C\LAM-TeteHm 

9.30 CAROSELLO MATRIMONIALE - Film 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN - TeteHm 
16.00 B M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefim 
19.00 FANTASaANOU - Telefilm 
20 .00 CARTONI AMMATi 
20.3O ZODIACO N. 1 - Spettacolo con Oaudo Cecchetto 
22 .00 TOMA - Telefim 
23 .00 SPORT - Footbal americano 
00.15 DETECTIVE PER NECESSITA - Firn 
01 .30 MOO SQUADI RAGAZZI DI GREER - Telefim 

D TekmoBtecarlo 
17.00 
19.15 
19.45 
20 .30 
22 .00 
23 .00 

T M C S P O R T - T e i — 
SHOPPMG - TELE MENU - OROSCOPO DI DOMANI 
M«SS - Sceneggiato con Danese Dame»* e Jacques Morsi 
T M C SPORT - Rugby Special: Kafa-Rhodesia 
TMC SPORT - Tennis 
TMC SPORT - Cetano: Tour de France 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - TeteHm con David Soul 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 ADOLESCENZA «NQUiETA -TeteHm con Fabio Cardoso 
15.30 CARTONI AMMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - TeteHm con Susan* Dosamantes 
20 .30 ALLA RICERCA DI GREGORY - Firn con Ju6e Chnst» e Michael 

Serrazm 
22 .30 THE fiOCKJES - Telefim con Rate Jackson 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la farnigka 

13.15 ACCENDI UN*AMrCA SPECIAL 
14.00 LA LEGGE DI MAC CLAW - TeteHm 
15.00 EL CONDOR - Firn con Lea Van Cleef • J m Brown 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tìpprt 
17.O0 THE OOCTORS-Telefim 
17.30 CARTONI AMMATI 
18.0O IO E LA S O M M U - TeteHm 
18.30 ME AND MAX-TeteHm 
19.00 G U R U V M C B M J - TeteHm 
19.30 THE OOCTORS-TeteHm 
20.0O ASPETTANDO «L DOMANI - Sceneggio 
2 0 , 2 * TtXEFBJH 
21.30 F.8.L CONTRO COSA NOSTRA - Firn con Wattsr Pidgeon e 

E«ttjm Zimtvefat. Regn di Don Medford 
23 .30 S4IPIRPROPOSTE - Offerte e vendite 

lo» di Nanterre si gettavano 
le basi per una «periferia» 
tutta nuova, con campus 
universitari e quel Théàtre 
des Amandlers che, gestito 
da qualche anno ormai addi­
rittura da Patrice Chéreau è 
divenuto 11 punto di riferi­
mento forse più snob, certa­
mente più attraente delle 
stagioni teatrali metropoli­
tane. Per tacere della mitica 
Cartoucherie di Vlncennes, 
(nata a dire il vero non da 
programmazioni burocrati­
che ma da un autentico slan­
cio creativo) che rispondeva 
a quella ventata leggermen­
te pionieristica che ha ben 
favorito la qualità delle rea­
lizzazioni «periferiche». Tan­
to che ora la banlieue è di 
moda, più del centro che pur 
ne ha assorbito I talenti. Non 
più tappa conveniente del 
Cursus honorum ma punto 
d'arrivo programmatico (al­
meno per qualche stagione). 

Come muoversi nel labi­
rinto della «banlieue»? Una 
corposa pubblicazione vi In­
forma di tutto. Finito a Nan­
terre 11 suo pacato Marlvaux, 
Chereau presenta al Teatro 
des Amandiers dall'ormal 
solida reputazione un rifaci­
mento, meglio, una creazio­
ne di Heiner Mùller da Les 
Liaisons dangereuses: Quar­
te» con gli eccellenti Mlchel-
le Marquals e Roland Bertln. 
Il tempo dei nuovi tedeschi è 
un po' passato, Il che per­
mette di selezionare. Ed è 
sempre un bene. 

Ma la periferia In questo 
momento non sembra essere 
Il luogo della selezione quan­
to quello dell'ostentazione e 
dello spreco. Mentre al Pa­
lais Omnlsports di Bercy 
una falange di ugole d'oro si 
alterna con un'altra In una 
faraonica Turandoti nella 
bella Maison di Bobigny si fa 
a pugni per vedere la star 
della stagione, un altro Aff-
santhrope, messo in scena 
da André Engel con all'affi' 
che Gerard Desarthe, già ca­
pitano strehlerlano nell'Ilfu-
sion comique e ora Indiscus­
so mito di un teatro rinnova­
to. 

Che fa Delsarte? Recita in 
una maniera nuova rispetto 
alle grandi linee della tradi­
zione francese, abbassa 11 li­
vello degli alti versi molie-
rlant ad un parlato collo­
quiale (il che lo rende però a 
volte inudibile) non seguito 
comunque dal suoi compa­
gni che sono invece diligen­
temente ritmici, e soprattut­
to non seguito o non prece­
duto da una regìa che, Invece 
di orchestrare tutto sul pla­
no della credibilità interiore 
sfoga velleità di «diversità» a 
tutti 1 costi. Dopo la scelta 
ambientale che pone l'azione 
in una ingiustificata scude­
ria (non sono possibili gli ele­
fanti, ma i cavalli veri sì) 
l'intimismo recitativo del 
nuovo Alceste si scontra con ' 
la vastità assolutamente 
sproporzionata dell'ambien­
te. 

La graziosa protagonista 
effettua ronconlane corsette 
trasversali e parallele che re­
legano l'Incomprensione 
amorosa ad un livello asso­
lutamente esteriore; si con­
tano In alcune scene venti-
due-ventiquattro attori. Che 
è la vera novità di questa edi­
zione, soprattutto se si pensa 
che con i tre cavalli l'organi­
co sale a ventisette. Forse 
troppi, anche per Aida. Ma è 
questo un momento certa­
mente dinamico. Quando 
con la pratica reciproca di­
minuiranno le soggezioni 
degli onesti responsabili «lo­
cali» e le arroganze dei nuovi 
creatori, lo splendido siste­
ma (non effimero) di teatri 
buoni per tutti gli usi. potrà 
veramente suggerire alla 
grande tradizione urbana 
cosa fare per un rinnova­
mento che non sia solo sce­
nografico. 

Sara Mamone 
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• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57. 14.57. 1657 . 
18.57. 2 0 5 7 . 22.57: 9 Rado an­
ch'io 85: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.28 Master; 15 n Pagjnone esta­
te: 18.30 Musica sera: R sorcio nel 
violino: 19.23 Audnbox Urbs: 2 0 
Old blue eyes: Frank anatre: 21 0 
placare detta Vostra casa; 22 Raòfe-
condonatm; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. I giorni: 8 DSE: hv 
f»*ttia, come, perché-..; 9.10 Turnta-
Sa... parla: 12.45 Tuttitaie... gioca: 
15.42 La controra: 16.35 La strana 
casa deU formica morta: 21 Serata 
a sorpresa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.15:6 Pre­
ludio: 6.55 8.30-11 Concerto del 
maruno: 7.30 Pnma pagina: 10 Ora 
D; 11.50 Pomeriggio museale; 17 
Spazio Tre: 20.30 Riccardo in (Ri­
chard Iti. 1956). 
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